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10 marzo 2008 
CONSIGLIO – ORE 19.00 

Rist. La Terrazza – ore 19.45 
Conviviale n. 24 

“I nostri progetti in India” 
Relatori: D.ssa Alessandra 
Faraone Lanza e Capt. Ugo 

Lanza 
 
 

17 marzo 2008 
Rist. La Terrazza – ore 19.45 

Conviviale n. 25 
“Rotary Club adotta una scuola” 

Relatore: Ing. Giuseppe 
Calogero – RC Milano 

 
 
 

24 marzo 2008 
Conviviale soppressa 
Festività dell’Angelo 

 
 
 

31 marzo 2008 
Rist. La Terrazza – ore 19.45 

Conviviale n. 26 
“Informazione rotariana: 

IL RYLA” 
Relatore: Gerardo Boniello 

 

Presentazione della relatrice della conviviale n. 24 
del 10.03.2008:  D.ssa Alessandra Faraone Lanza 
Laureata in Economia e Commercio. Abilitata  alla 
professione di Dottore Commercialista. Iscritta all’Albo 
per la giurisdizione dei Tribunali di Milano e Lodi. 
Revisore contabile (già Revisore Ufficiale dei Conti). 
Esercita la libera professione, unitamente al padre ed al 
fratello, nello studio di famiglia. 
Impegno rotariano: Socia dal 1993 del R.C.Milano 
Duomo.  
Ha ricoperto la carica di Segretario nell’ a.r. 1995/96 e 
di Presidente nell’ a.r. 1997/98. 
Membro della Commissione del Distretto 2040 per la 
Famiglia nell’ a.r. 1996/97 – per l’Affiatamento nell’ a.r. 
1998/99 – per l’Espansione nell’ a.r. 2001/02. 
Presidente della Commissione del Distretto 2040 per 
l’Azione Internazionale per l’ a.r. 1999/2000. 
Assistente del Governatore per il Gruppo Milano 2 per l’ 
a.r. 2000/01 e 2001/02. 
Delegato del Distretto 2040 alla Formazione per l’ a.r. 
2002/03. 
Governatore del Distretto 2040 per l’ a.r. 2003/04. 
Coordinatore per la Zona 12 per la Task Force Famiglia 
del Rotary - Coordinatore regionale per la Zona 12 per 
l’immagine. 
Training Leader all’Assemblea Internazionale di 
Anaheim 2005. 
Training Leader al Gets di Lille 2005. 
Paul Harris fellow a due zaffiri. 
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Notizie dal club: 
 
Il giorno 17  aprile 2008  è stata prenotata una visita 
guidata alla mostra  “Canova alla corte degli Zar” - 
Palazzo Reale. 
Il costo del biglietto è € 8.50 + la guida € 85 per gruppo. 
Date le numerose prenotazioni, si sono prenotati 
biglietti per due gruppi, uno per le ore 20.00 e l’altro per 
le ore 20.20.  
Chi fosse  interessato alla visita può ancora prenotarsi 
presso la Segreteria/Luisella. 
 
Notizie dal Distretto: 
Si allega la nona lettera del Governatore Andrea Oddi 
relativa al mese di Marzo. 
La stessa è consultabile sul sito del Distretto 2040 
(www.rotary2040.it) settore news. 
 
Varie 
Rotary Club Colli Briantei - serata interclub 
La serata è stata spostata dal 18 marzo al 22 aprile 
2008. A partire dalle ore 20,15,  presso il ristorante 
Sant' Eustorgio ad Arcore, si terrà una serata Interclub 
di particolare interesse con il mondo delle perle. 
Tenuto conto del tema, che è molto coinvolgente, si 
allega una breve presentazione.  
Per la migliore riuscita della serata, si prega di 
confermare la presenza. 
Antonio Bruni 
segretario in carica 
 

Cena di Gala, "Fondazione Donna a Milano " 
service rotariano, che potrebbe  anche essere 
conviviale per il club. 
Festa di Primavera 2008 
Alcatraz Music Island, Via Valtellina 25, Milano 
5 maggio 2008, ore 20.00. 
La cena sarà allietata da uno spettacolo musicale con 
l’esibizione di artisti del panorama internazionale. 
A sostegno della fondazione si richiede un contribuito  
di € 100  per la partecipazione alla serata. 
Rsvp: +39 0234538010 La Presidente 
festafdm@fdmonlus.it Maria Rita Gismondo 
www.fdmonlus.it 
 
Compleanni:  Luce 1/03 – Bozzato 6/03 –  
Boniello, Coluccia e Fiorani 7/03 

 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.rotary2040.it/
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Conviviale n. 23 – 03 marzo 2008 

Assiduità 
 

  Presiede Gianni Baruffaldi       
Riunione 23 

                  

  Soci     86 Presenti   43   Esonerati  1   

  Congedati     3 Assiduità 55%         

                        

N. Socio   Perc. N. Socio   Perc. N. Socio   Perc. 

1 V. Albanese P 74% 30 G. Criscuoli G 65% 59 M. Mezzetti   13% 

2 A. Alberici P 83% 31 N. D'Amico P 65% 60 F.  Morpurgo   0% 

3 F. Amigoni P 96% 32 M. Dal Cin P 65% 61 A. Nicolosi   65% 

4 P. Andreotti R 91% 33 S. De Angeli P 87% 62 G. Palumbo P 35% 

5 A. Attili P 78% 34 A. Devitini G 52% 63 A. Papa P 48% 

6 S. Balestra   26% 35 G. Di Ballo   74% 64 E. Parazzini   0% 

7 G. Baruffaldi P 100% 36 A. Faraone R 100% 65 S. Pennisi P 30% 

8 G. Bellingeri   61% 37 P. Favole    ( C ) 66 R. Pizzagalli   100% 

9 P. Bernardelli   22% 38 L. Ferro   9% 67 G. F. Polo P 57% 

10 P. Bernasconi   17% 39 P. Fiorani P 70% 68 E. Porzio Serravalle   22% 

11 A. Bertolotti P 78% 40 F. Fraschini P 83% 69 A. Ragaini   0% 

12 S. Bertolotto P 52% 41 F. Galante P 100% 70 P. Ravetta P 83% 

13 G. Bianchi   35% 42 E. Gambel   52% 71 S. Redaelli Spreafico    ( C ) 

14 C.Bietolini    0% 43 A. Gattoni   0% 72 A. Rezzoagli R 78% 

15 F. Bock P 96% 44 A. Giussani P 74% 73 G. Rimoldi   0% 

16 D. Bodega   57% 45 F. Imperiali    ( C ) 74 G. Rizzani P 61% 

17 G. Boniello P 96% 46 S. Landriscina P 83% 75 C. Robiglio     9% 

18 R. Bosia P 96% 47 A. Lavagnino G 17% 76 A. Sartorio P 87% 

19 F. Bozzato P 96% 48 P. Lebano   65% 77 A. Scialdone P 57% 

20 A. Bradamante G 61% 49 F. Leone P 26% 78 M. Signorelli G 65% 

21 
R. Bramani-
Araldi 

  78% 50 G. Lo mazzi P 74% 79 G. Sironi P 83% 

22 A. Brandolese   65% 51 D. Lonardoni P 87% 80 M. Stringhini   4% 

23 D. Caldiroli P 65% 52 E. Loser    81 M. Tincati   26% 

24 C. Camilli P 57% 53 L. Luce P 100% 82 A. Turzi P 96% 

25 C. Cavallini    ( E )  54 A. Malerba P 52% 83 C. Vafidis R  43% 

26 G. Cerrato   70% 55 V. Malgeri P 65% 84 M. Valverde   0% 

27 M. Coggiola   22% 56 A. Marcellini   30% 85 A. Verdirame P 83% 

28 L. Colombo G 78% 57 O. Mazzoni P 91% 86 T. Zavanella P 65% 

29 R. Coluccia P 96% 58 L. Menicanti P 43%         

 
 

 
 

 
Ospiti del club:   Relatore Dr. Romano Franco Tagliati 
 
Ospiti di Soci:  Prof. Roberto Acolla ospite di Lonardoni  
 
Coniugi presenti:  Camilli, Coluccia, D’Amico, Fraschini, Leone. 
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Cronaca della conviviale n. 23  del  3 marzo 2008 

 
Relatore: Dr. Romano Franco Tagliati 
Tema     : “Dimenticare Berlino?” 
 
La mancanza di libertà atrofizza la voglia di libertà? Dove abita la libertà? Sono solo le 
sbarre a minacciare la nostra libertà? O sono anche i pregiudizi, i costumi, i finti profeti 
della libertà? Gli uomini nascono liberi, è certo: ma quanto lo rimangono?  
 
Una serata che si annunciava come la descrizione di grattacieli germanici e di 
Alexanderplatz, di Unter den Linden e di Archi di Brandeburgo (ma il titolo della 
conferenza, “Dimenticare Berlino?” non avrebbe dovuto ingannare) si è trasformata, 
nell’intervento al Giardini di Romano Franco Tagliati, lunedì 3 marzo, in un tour nelle 
nostre coscienze.  
 
“Dimenticare Berlino?” è il libro, ancora alle stampe, di Romano F. Tagliati, giornalista e 
scrittore di lungo corso, che ha storicizzato gli interrogativi amari di un popolo che vive 
all’ombra cupa di un “muro” e si ritrova al sole, ma accecato dalla novità; che lo spirito 
accetta perché la libertà non ha eguali, ma la natura fisica stenta ad accettare in cambio di 
una concezione primordiale della sicurezza. 
 
Ma non andiamo oltre il pensiero di Tagliati. La sua è la descrizione di uno stato d’animo 
collettivo  percepito dopo la caduta del muro di Berlino tra la folla di “quelli dell’Est”; ma la 
sua non essendo politica, la sua essendo poesia pura, la narrazione si ferma lì, nel 
momento in cui il merlo captivo del racconto - con il quale ci illustra il libro da venire - non 
sceglie, non rientra nella gabbia della sicurezza fisica e non vola verso la libertà vera o 
fittizia (altri capi, altri “duci”, guarda caso, gliela stanno offrendo), ma si arresta sul 
davanzale per la stanchezza delle sue zampette e per l’abulia del suo spirito, mentre il 
“padrone”, parabola nella parabola, si illude che quell’esitazione sia amore ricambiato, un 
amore che riscatti le sbarre, che sublimi il suo egoismo. 
 
Era un Tagliati disincantato, un radar di emozioni, quello che si aggirava per le vie di 
Berlino, metafora della Germania intera del dopo-dopoguerra, in cui si abbracciavano 
finalmente i fratelli separati, ma non era tutta gioia, “perché il muro, anche se demolito, 
lascia lacrime che non si possono più tergere”. E’ un Tagliati dalla voce e dalla 
impostazione di grande attore quello che si rievoca davanti a noi, dando per scontato (è 
nella sua filosofia, che ci ha illustrato prima) il fatto che ognuno di noi “legga” le sue parole 
di bella lingua italiana (che ci sembrava scomparsa) a modo proprio, perché esiste “un 
rapporto tra l’oggi e il vissuto”, e con il libro letto o “ascoltato”, un rapporto che è soggettivo 
e, quindi, imprevedibile.  
 
Nessuna meraviglia se la platea rotariana accoglie la sua “non conclusione” (come lo è 
ogni pagina poetica) nel silenzio della riflessione, dal quale poi si leva all’improvviso un 
applauso allo scrittore e all’oratore. Sincero.  
 
E ognuno va via con un pensiero in più. 
 
Nicola D’Amico 
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ROTARY INTERNATIONAL  
Distretto 2040  
ANDREA ODDI  
Governatore 2007-2008   

Milano, 1 Marzo 2008  
 
Nona lettera del Governatore  
Caro Presidente e caro Segretario,  
la validità di un progetto si misura sulla sua continuità nel tempo. La sua portata ideale si 
sviluppa ed evolve nella ricerca inesausta di un equilibrio tra valori fondanti e situazioni 
concrete, allo scopo di rimanere fedele all’obiettivo iniziale. La vita di un uomo non è 
sufficiente per portarlo a termine. Gli sforzi di un’intera generazione devono essere tesi 
all’urgenza del presente gettando sempre lo sguardo al futuro, per creare i migliori 
presupposti al lavoro della generazione successiva.  
Grazie a questa visione lungimirante, il servizio rotariano è riuscito a perpetuare il suo 
spirito e i suoi valori in un mondo in continuo cambiamento. I quarant’anni del Rotaract ci 
ricordano l’importanza della formazione delle nuove generazioni. Un compito reso più 
arduo da una società globalizzata e allo stesso tempo atomizzata in tante piccole realtà  
chiuse in se stesse, dove si è fatto più incerto il concetto di responsabilità civile e si riduce 
spesso al profitto il senso della riuscita professionale.  
Le attività del Rotaract sono mirate a formare nei giovani tra i diciotto e trent’anni una 
consapevolezza che nei migliori casi diventi piena maturità personale, vale a dire una 
proficua tensione tra doti professionali di altissimo livello da spendere al meglio sul 
mercato del lavoro e un senso degli altri che sappia trasformare gli interessi privati in bene 
pubblico.  
Se Sartre affermava che la vita era il suo progetto, i giovani che un giorno raccoglieranno il 
nostro testimone dovrebbero affermare con altrettanta convinzione che il loro progetto si 
edifica sulla riuscita di tante vite.  
Con la stessa predisposizione d’animo, acuita dall’emergenza sociale i cui esiti più 
drammatici leggiamo sulle cronache dei giornali, il nostro atteggiamento nei confronti del 
problema dell’alfabetizzazione deve tradursi in un intervento quanto mai perentorio. 
L’ignoranza della lingua italiana da parte di tanti extracomunitari è all’origine di un disagio 
sociale che in troppi casi sconfina nella delinquenza e che quasi sempre significa 
emarginazione.  
L’obiettivo di un livello minimo di alfabetizzazione è prima di tutto un fatto di dignità umana. 
La possibilità di esprimersi, di capire e di essere capiti segna l’inizio delle relazioni umane 
e apre le porte a opportunità lavorative.  
Il passo successivo, più complesso e certamente soggetto a un percorso più lungo, è 
quello dell’integrazione sociale. Senza la parola e le capacità argomentative che ne 
derivano diventa impossibile creare quel tramite culturale che fiorisce nel terreno comune 
del linguaggio, dove si compie la massima espressione di fratellanza umana quale è la 
reciproca comprensione delle differenze.  
Così l’atto del comunicare si carica di significati più profondi. Diventa racconto delle 
proprie origini, e ogni racconto è in sé una forma di consapevolezza. Si articola in un 
ragionamento supportato da fatti e motivazioni che squarcia il velo del pregiudizio. Si fa 
domanda, in parte per curiosità, in parte per bisogno: perché per essere capiti bisogna 
essere disposti a capire.  
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Rotary Club Colli Briantei 

      2040° Distretto Rotary International 
  Sito Internet: www.rotarycollibriantei.org 

___________________________________________________________________________________ 

 
             A N N O ROTARIANO    2 0 0 7 - 2 0 0 8 
 

           
 
          

 
 

Carissimi Presidenti, 
Carissimi amici rotariani 
 
abbiamo il piacere di informarVi che il nostro Club ha organizzato un incontro in Interclub 
particolarmente importante con il mondo delle Perle, un mondo affascinante e  
sconosciuto ai Più. Quando affrontiamo questo argomento  dobbiamo parlare di 
MIKIMOTO: il Re delle perle. 
E ad introdurci in questo segmento di cultura storica e gemmologica sarà: 
 
 

  Dott. Andrea Broggian 
 
 

Amministratore delegato della Broggian s.p.a. responsabile  per il sud Europa della 
distribuzione ufficiale  di MIKIMOTO, importante  e famosa  Maison giapponese. 
Consigliere dell’Istituo Gemmologico Italiano. Presidente dal 2002 al 2005 del Club degli 
Orafi Italiano. Dal 2006 rappresenta l’Italia ne Pearl executive Committee della CIBJO the 
world Jewellery Confederation, organizzazione  riconosciuta dall’ ONU che rappresenta e 
riunisce tutti i  principali Attori internazionali dell’industria Orafa. 
 
la serata si volgerà il 22 aprile 2008, a partire dalle ore 20,15 presso il Ristorante 
Sant'Eustorgio - Arcore,  sede ufficiale del nostro Rotary Club Colli Briantei. 
In particolare il Dott. Broggian ci intratterrà sul seguente tema, 
 

                                                      MIKIMOTO 
                                                   il Re delle perle, le perle dei Re. 
 
Vi invitiamo, quindi,  data l’importanza ed unicità del relatore ad estendere il suddetto 
invito a tutti i soci dei vostri club interessati all’argomento. 
Vi rammento  che mi permetterò contattarvi  nei prossimi giorni per una conferma delle 
prenotazioni, indispensabili per  un organizzazione degna della Vostra  presenza. 
 

 
                                                                          Antonio Bruni 
                     Segretario in carica anno rotariano 2007-2008   
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.rotarycollibriantei.org/

